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Segnalazione
Enzo vela
Alla professione e alla carriera


“Quello che facciamo per noi stessi muore con noi; quello che facciamo per gli altri e per il mondo rimane ed è immortale”  -  Albert Pine
Era il 22 marzo 1987 quando, all’Ospedale Molinette di Torino, un’Infermiera veniva contagiata dall’AIDS per uno spruzzo di sangue infetto durante il trasporto di un paziente. Ed era il 12 marzo del 1992 quando avveniva il decesso della nostra collega.

Le cause del contagio erano da attribuire ad una membrana difettosa del sistema di monitoraggio arterioso e, sia le due condanne emesse dal giudice che il risarcimento di 170 milioni di vecchie Lire riconosciuto, lasciavano pensare ad un percorso di colpe che aveva portato al tragico evento.

Bruna P., deceduta all’età di 43 anni, ha avuto il triste primato di vedersi riconosciuta l’AIDS come malattia professionale e, pur colpita inesorabilmente da una malattia che l’aveva ridotta ad una larva, ha mantenuto la lucidità della sua vera mission di vita continuando a manifestare il suo impegno per la lotta al rischio professionale, per il rispetto della Professione e del senso di appartenenza, elargendo il riconoscimento economico del danno a scopi di beneficenza.
La morte ha reso meno infelice la sua solitudine e noi, riconoscendo il Suo coraggioso impegno, vogliamo accompagnarla verso il luogo dell’eterno ricordo dove persone come Lei non muoiono mai e raccontano i risultati ottenuti, per sempre.   
Pertanto si
CERTIFICA

che il/la 

 
Sig./Sig.ra  BRUNA   P.   in qualità di INFERMIERE 
nato/a    a   TORINO  il  1949 , ha conseguito la segnalazione in data odierna con la motivazione di cui sopra che rende merito al suo impegno proficuo, costante e riconosciuto. 
  

Data,   30 novembre 2010
Il rappresentante del link www.area-c54.it






